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Aperta da Fide! Castro la 68' conferenza mondiale 

Parlamentari di 99 paesi 
all'Avana discutono di 

disarmo, Nord-Sud, energia 
Durissimo discorso del leader cubano contro il presidente Rea-
gan - La delegazione italiana guidata da Andreotti* e Bufalini 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Con un appassionato e violento discorso di Fidel Castro contro l'attuale ordine 
economico mondiale che condanna tanta parte dell'umanità alla fame, all'ignoranza e alla morte 
precoce e contro l'amministrazione Reagan, si e aperta la 68* conferenza interparlamentare 
mondiale che si svolge all'Avana fino al prossimo 23 settembre. La prima parte del discorso di Fidel 

Castro è stata un appassionato 

Guidata dal leader del partito Foot 

Missione laburista 
a Mosca per favorire 
il dialogo Est-Ovest 

Distensione e negoziati sul disarmo al centro 
dei colloqui - Domani rincontro con Breznev? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — In altri momenti, un viaggio nella capitale so
vietica come quello della delegazione parlamentare laburi
sta britannica, guidata da Michael Foot, sarebbe passato 
quasi sotto silenzio. Nella situazione presente, invece, il 
gruppo di deputati inglesi «rischia» di avere una successio
ne di contatti molto impegnativa, e di trovarsi di fronte 
interlocutori particolarmente attenti. 

E infatti il leader laburista si è immediatamente trovato 
al centro di un'attenzione che forse non si aspettava. Ieri, 
secondo informazioni di fonti vicine all'ambasciata britan
nica di Mosca, la delegazione ha avuto subito colloqui con il 
membro supplente del Politburo Boris Ponomariov, con 
Zamiatin e Zagladin. Arrivati martedì pomeriggio, gli o-
spiti britannici erano stati rice\uti all'aeroporto — con 
molto calore a quanto si e potuto vedere dagli schermi 
televisivi — dallo stesso Ponomariov e da un folto gruppo 
di personalità del Soviet Supremo e del partito. 

Foot e gii altri membri della delegazione sono in veste di 
parlamentari, e in quanto tali vengono ricevuti formal
mente e in primo luogo dal livello istituzionale corrispon
dente. Più che spiegabile la cordialità di parte sovietica. 
Foot, ministro «ombra» del gabinetto laburista, è ben noto 

Eer le sue spregiudicate posizioni in politica estera, e si è 
attuto con gran clamore per il disarmo unilaterale e per 

l'uscita della Gran Bretagna dalla Comunità europea. 
Ieri, poi, appena arrivato all'aeroporto, ha enunciato gli 

scopi del viaggio come un tentativo di capire meglio quale 
può essere il ruolo dei socialisti europei nel favorire la ri
presa dei processi distensivi e il più sollecito avvio dei nego
ziati per il controllo e la limitazione degli armamenti». 
Linguaggio che a Mosca non può certo riuscire sgradito. 
Non aveva nascosto, con la rude franchezza che lo contrad
distingue, di voler incontrare anche Leonid Breznev, e, a 
^uanto pare, se le fonti ufficiose inglesi non mentono, il 

remlino ha ritenuto opportuno concedere alla delegazio
ne parlamentare del partito laburista ciò che, all'inizio di 
settembre, non venne concesso al due senatóri"americani 
Crenston e Mathias, in analoga visita semi-ufficiale in Li
mone Sovietica. In altri termini, sembra che Foot incontre
rà il segretario del PCUS nella mattinata di domani. Un 
esito che dimostra fino a che punto il gruppo dirigente 
sovietico avverte il bisogno di una moltiplicazione dei con
tatti politici e diplomatici con l'Occidente, in una fase che 
e caratterizzata invece da una scarsità di contatti. 

Negli ultimi quattro mesi, a ben vedere, la lista degli 
incontri dei dirigenti sovietici con personalità occidentali, 
in vario modo rappresentative, si può agevolmente colloca
re sulle dita di una sola mano. Il ministro degli esteri belga 
Charles Ferdinand Nothomb, ai primi di giugno a Mosca, e 
Ponomariov (unica uscita verso l'ovest di un dirigente del 
Cremlino a livello del Politburo nel periodo considerato) 
che incontrò Hans Dietrich Genscher in occasione di un 
v 'aggio in Germania; alla fine di giugno arriva nella capi
tale sovietica Willy Brandt, ed è il contatto più importante 
assieme al viaggio del responsabile del Foreign Office, Lord 
Carrington, giunto a Mosca subito dopo per discutere la 
proposta dei «dieci» europei sull'Afghanistan. 

Dopodiché, Breznev si e dedicato nella sua dacia sul Ma
re Nero a consolidare il campo degli alleati, ricevendo uno 
dopo l'altro tutti i massimi dirigenti dei paesi socialisti e 
Babrak Karmal. Poi, in attesa del fatidico incontro all'O-
NU tra Grotm ko e Haig non è più successo nulla. Solo i due 
senatori della'commissione esteri USA, presieduta da Char
les Percy, anch'egli di recente in visita a Mosca,sono venu
ti («incoraggiati dal segretario di stato») a sondare le inten
zioni del Cremlino. A meno che — stando alle informazioni 
sull'inizio del negoziato di Ginevra il 17 novembre — non 
esistessero altri canali sotterranei che stanno funzionando. 

gi-c. 

Bonn condanno 
Pretoria per l'Angola 

Un discorso di Genscher in occasione della visita 
del ministro degli Esteri angolano Paulo Jorge 

BONN — Il ministro degli E-
steri della RFT Hans Dietri
ch Genscher, che si è incon
trato ieri a Bonn con il mini
stro degli Esteri dell'Angola 
Paulo Telxeira Jorge, ha 
condannato come inaccetta
bile l'intervento di truppe 
sudafricane in quei paese a-
fricano. 

Genscher, che ha fatto 

Domani a Roma 
il ministro 
degli Esteri 
dell'Angola 

ROMA — n ministro degli E-
steri della Repubblica Popola
re di Angola giungerà a Roma 
domani mattina per una visita 
ufficiale. 

La visita era già stata pro
grammata per la fine dello 
scono mese di maggio, ma fu 
rinviata in conseguenza della 
crisi del governo Forlani. 

Paulo Jorge discuterà con il 
collega italiano Emilio Colom
bo dei rapporti tra i due paesi e 
della situazione in Africa au
strale, in particolare del pro
blema della Namibia e dell' 
aggressione, tuttora in corso, 
del Sudafrica contro l'Angola. 

queste dichiarazioni nel cor
so del pranzo avuto ieri con il 
collega angolano, ha affer
mato che con le armi e la vio
lenza non si risolve alcun 
problema, ma se ne creano 
soltanto altri più grossi, e 
che non sarà possibile in
staurare una pace stabile 
nell'Africa meridionale fino 
a quando non sarà stato ri
solto il problema della Na
mibia. 

A questo proposito egli ha 
annunciato che i cinque pae
si che fanno parte del gruppo 
di contatto creato dalle Na
zioni Unite per cercare di ri
solvere la controversia con il 
Sudafrica (Stati Uniti, Cana
da, Gran Bretagna, Francia 
e Repubblica federale di 
Germania) torneranno a riu
nirsi fin dalla settimana 
prossima a New York in 
margine ai lavori dell'as
semblea generale delle Na
zioni Unite. 

Nella- stessa occasione. 
Genscher ha affermato che 
l'obiettivo della politica afri 
cana della Germania federa
le è un'Africa in cui i popoli, 
liberati dal razzismo, dal co
lonialismo e dagli interventi 
militari stranieri possano e-
sercitare il diritto all'autode
cisione e allo sviluppo econo
mico e sociale. 

esame della situazione dei pae
si sottosviluppati, ricco di cifre 
spaventose e di commozione. E 
stato in pratica il discorso che 
come presidente del movimen
to dei paesi non allineati avreb
be dovuto fare alla riunione di 
Cancun del prossimo 22 e 23 ot
tobre sui temi del rapporto 
Nord-Sud, se gli Stati Uniti 
non avessero imposto come 
condizione per partecipare alla 
riunione organizzata dal presi
dente messicano l'esciuaior.c di 
Cuba. 

•Nel fondo del problema del
la pace — ha detto Fidel Ca
stro — vi è l'ingiustizia econo
mica e sociale. Non ci sarà una 
vera pace senza la creazione di 
un nuovo ordine economico 
mondiale: Il quadro che il pre
sidente cubano ha tracciato 
della situazione dei paesi del 
Terzo mondo è spaventoso: 
••Secondo dati ufficiali e pru
denziali — ha detto —570 mi
lioni di persone soffrono dram
maticamente la fame; 800 mi
lioni di adulti sono analfabeti; 
1.500 milioni non hanno acces
so ad assistenza medica; 1.300 
milioni hanno un reddito infe
riore ai 90 dollari; 1.030 milioni 
non hanno una casa decente; 
250 milioni di bambini non 
vanno a scuola; 1.130 milioni 
non hanno un lavoro». Ma il 
peggio è che in questi anni non 
si è fatto nulla di concreto per 
ridurre l'immenso fossato che 
separa i paesi sviluppati da 
quelli sottosviluppati e che di 
questo passo entreremo negli 
anni 2000 con una situazione di 
miseria, di fame, di ignoranza. I 
debiti accumulati attraverso un 
meccanismo perverso dai paesi 
più poveri crescono per i soli 
interessi ad una velocità astro
nomica e strangolano società 
già asfìttiche. Per contro cre
scono in maniera simile le spese 
per gli armamenti che hanno 
raggiunto vette insensate. -

La seconda parte del discor
so di Fidel Castro è stato un 
attacco durissimo all'ammini
strazione Reagan. 'Non dico 
certo — ha affermato Fidel — 
che la struttura degli Stati U-
niti, che il popolo nordameri
cano siano fascisti. Sono con
vinto anzi che esistono ancora 
grandi risorse di libertà in que
sto paese. Ma certo il nucleo 
che dirige gli Stati Uniti è fa
scista: 

E' la prima volta che il leader 
cubano usa questa terminolo
gia, e l'ha motivata con la sfre
nata corsa agli armamenti, la 
volontà di affermare non l'equi
librio militare ma la superiori
tà, il rifiuto di fatto di ogni dia
logo e la scarsa considerazione 
anche per gli alleati che chiedo
no di trattare, l'appoggio aper
to alla giunta del Salvador» al 
Sudafrica e a Israele. 

•Il fascismo nel passato — 
ha quindi aggiunto — non è 
stato battuto con la capitola
zione. Non ci sarà una nuova 
Monaco. 

La 68" conferenza dell'unio
ne interparlamentare mondia
le, l'organizzazione che riuni
sce i rappresentanti dei parla
menti di 94 paesi di tutto il 
mondo era stata preceduta 
dalla riunione del consìglio e-
secutivo, al quale hanno preso 
parte anche il presidente del 
gruppo italiano on. Giulio An
dreotti e il vice presidente sen. 
Paolo Bufalini. E proprio con 
l'approvazione per acclama
zione della proposta italiana 
di svolgere a Roma nel settem
bre del 1982 la prossima confe
renza si sono chiusi i lavori del 
consiglio che in precedenza a-
veva approvato l'ammissione 
nell'organizzazione di altri 5 
paesi, lo Zimbabwe, il Benin. il 
Congo, l'Uganda e la Guyana. 
In questo modo i parlamentari 
rappresentati nell'unione rag
giungono il numero di 99. 

L'agenda dei lavori era stata 
decisa qualche mese fa in una 
riunione preliminare a Mani
la. ma gli avvenimenti di que
sti ultimi giorni l'hanno resa 
drammaticamente attuale. SÌ 
discuterà infatti dei problemi 
del disarmo, del diritto della 
Namibia ad essere indipen
dente dal Sudafrica, delle vio
lazioni da parte di Israele delle 
decisioni delle Nazioni Unite e 
delle aggressioni al Libano, dei 
diritti dell'uomo in un conti
nente, l'America Latina, dove 
regimi militari e fascisti hanno 
calpestato da sempre i più ele
mentari diritti umani, si cer
cherà un accordo positivo sui 
problemi dell'energia. 

Particolarmente apprezzato 
è l'alto livello della delegazione 
italiana, guidata dal presiden
te on. Giulio Andreotti e dal 
vice presidente sen. Paolo Bu
falini e di cui fanno parte i 
parlamentari Cecilia Chiovini 
(PCI), Angelo Romano (Sini
stra indipendente), Aldo Aiti
lo (PR). Alberto CipeUini 
(PSI), Franco Maria Malfatti 
(DO, Kart Mitterdofer (SVP). 

Giorgio Otorini 

Nuovo atto terroristico in Germania mentre la RAF rivendica l'agguato a Kroesen 

osi vo sui 
( ,' v, ' 1 } 

presso 
una base USA a Francoforte 

Sventato il tentativo di far saltare un convoglio militare americano - Le due bombe erano contenute in 
estintori vuoti - La rivendicazione dell'attentato al generale in una lettera ad un giornale 
FRANCOFORTE - Nuovo 
fallito attacco terroristico 
contro una base americana 
nella RFT, adiacente all'aero
porto civile di Francoforte, ie
ri mattina alle otto. Alla stessa 
ora, con una lettera alla «Fran
kfurter Rundschau», i terrori
sti della RAF rivendicavano l' 
attentato di ventiquattro ore 
prima contro il generale Kroe
sen, comandante in capo delle 
forze armate USA in Europa, 
«uno di' quei generali ameri
cani — così lo definisce il mes
saggio dei terroristi — che 
hanno in mano la politica im
perialista dall'Europa occi
dentale al Golfo-. Il tentativo 
(fallito) di uccidere il generale 
Kroesen, avverte la lettera dei 
terroristi, farebbe parte di una 
offensiva contro -i centri, le 
basi, e la strategia della mac
china militare americana-. 

La minaccia di questa peri
colosa escalation ha trovato 
puntuale conferma nel nuovo 
tentativo, che stava per consu
marsi proprio nelle stesse ore 
in cui la lettera veniva recapi
tata alla redazione del giorna
le di Francoforte. Collocate in 
due estintori svuotati del loro 

contenuto, due cariche esplo
sive collegate ad un detonato
re a tempo erano state piazza
te a meno di settecento metri 
dal perimetro della base ame
ricana di Thein-Main, sul bre-
ve tratto di binari che collega 
la base alla linea ferroviaria 
Francoforte-Mannheim e sul 
quale transitano i convogli a-
mericani con il materiale mili
tare. Il timer collegato ai due 
rudimentali ordigni esplosivi 
era stato programmato per l'o
ra in cui era previsto, appunto, 
il passaggio di un treno desti
nato alla base, che è uno dei 
principali punti di transito 
delle truppe americane nella 
Germania federale. 

Ad accorgersi della presen
za dei due estintori sospetti 
sui binari e a dare prontamen
te l'allarme è stato un addetto 
alla manutenzione della linea 
ferroviaria. Erano le otto, e un 
treno passeggeri, l'espresso 
Francoforte-Mannheim, era 
annunciato in transito, dì lì a 
pochi minuti. Immediatamen
te, il convoglio veniva blocca
to, prima dello scambio da cui 
parte la breve derivazione di
retta all'interno della base a-

mericana, sulla quale si trova
vano appunto gli estintori-
bomba. Anche l'autostrada, 
che corre parallela alla linea 
ferroviaria e che con le sue ot
to corsie rappresenta una del
le arterie più transitate della 
Germania, veniva chiusa al 
traffico, mentre gli artificieri 
lavoravano per disinnescare le 
bombe. Nel giro di mezz'ora 
l'operazione era compiuta, e la 
zona si avviava di nuovo alla 
normalità. 

Tuttavia, le inquietudini 
sono tutt'altro che spente. Le 
alimenta la coincidenza della 
nuova spirale di attentati con 
le manovre militari della NA
TO «Lama Tagliente», in corso 
sul territorio della RFT, e la 
sensazione di trovarsi di fron
te ad un piano disperato con il 
quale il terrorismo tedesco 
tenta di riprendere fiato, inne
stando la sua azione criminale 
sulle preoccupazioni dell'opi
nione pubblica tedesca per la 
corsa al riarmo e per l'ondata 
di oltranzismo che viene dagli 
USA. 

Tra l'altro, nella lettera in
viata al giornale di Francofor
te per rivendicare l'attentato 

contro il gen. Kroesen, i terro
risti della RAF appartenenti 
al «Comando Gudrun Esslin» 
(l'estremista condannata per 
l'attentato del '72 al quartier 
generale americano di Heidel
berg, morta tragicamente nel 
carcere di Stammheim) rivol
gono un messaggio di solida
rietà ai -rivoluzionari- dell'Ir
landa del Nord, dell'Italia, 
della Turchia e della Spagna, e 
concludono con un appello al
la 'lotta comune: Con il lin
guaggio delirante a cui si uni
formano simili proclami, il 
messaggio afferma che «i7 ter
rorismo nel mondo industria
lizzato può paralizzare l'inte
ro apparato imperialista e 
consentire un nuovo sbocco ai 
rivoluzionari del Terzo mon
do: La lettera è stata impo
stata ad Aschaffenburg, città 
in cui ha sede una brigata di 
fanteria USA. Tuttavia, nono
stante le ricerche £ tappeto e 
le rafforzate misure di sicurez
za, nessuna traccia che possa 
condurre agli attentatori è 
stata finora trovata. 

Il governo di Bonn non na
sconde il pericolo che le azioni 
terroristiche contro gli ameri

cani in Germania possano 
•sminuire il valore politico e 
la considerazione di cui gode 
il governo federale-, secondo 
la dichiarazione ufficiale del 
portavoce governativo Kurt 
Becker. In altre parole, si te
me che il terrorismo possa in
torbidire le acque attorno agli 
sforzi del governo federale per 
il negoziato sul disarmo. -Gli 
atti di violenza contro perso
nale delle forze americane e le 
loro strutture nella Repubbli
ca federale — ha detto Becker 
— non sono solo attentati 
contro i nostri alleati amen-
cani, ma ugualmente contro 
la nostra sicurezza e Uberta-
Per questo, ha continuato il 
portavoce, faremo tutti gli 
sforzi per continuare la lotta 
contro un terrorismo che in 
Germania -non ha alcun av
venire: A nome del governo, 
Becker ha poi ribadito -il raf
forzamento della collabora
zione tedesco-americana- in 
seguito' alla visita di Haig, e 
l'importanza dei prossimi in
contri fra Haig e Gromyko, 
-sulla strada della limitazio
ne delle armi atomiche-. 

' i Dirigenti 
del PSR 
somalo 
ricevuti 

ieri 
al PCI 

ROMA — Una delegazione del 
Partito socialista rivoluziona
rio somalo, guidata dal respon
sabile dell'ufficio per le relazio
ni internazionali Mohamed 
Hashi Egal e composta dai 
compagni Adan Husen Hayle, 
Mohamed Geilani e Marian AT 
hmed, si è incontrata presso la 
direzione del PCI con i compa
gni Adalberto Minucci, della 
segreteria del PCI, e Giovanni 
C.iadresco, del CC. Precedente
mente la delegazione del PSRS 
si era incontrada con i compa
gni Antonio Rubbi, del CC e re
sponsabile della sezione esteri, 
Claudio Bernabucci, della se
zione esteri, e, a Frattocchie, 
con il compagno Luciano Grup
pi, del CC e direttore dell'Isti
tuto Palmiro Togliatti. 

Nel corso dei cordiali collo
qui si è proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni sulla 
situazione nei due paesi e su al
cuni aspetti della situazione in
ternazionale. In particolare so
no stati presi in esame i proble
mi del Corno d'Africa, per i 
quali si è auspicata una soluzio
ne pacifica. 

Tanti sarebbero gli esperti di cui sono stati annullati i contratti 

Espulsi dui Cuiro 1500 sovietici? 
Il ministro degli Interni del Cairo afferma in TV di «avere le prove» delle «attività sovversive» in cui i diplomatici dell'URSS 
sarebbero implicati, ma ne fornisce dettagli romanzeschi - Accuse anche al Sud Yemen - Documento dell'opposizione in esilio 

Esponente iraniano 
ricevuto da Gheddafi 

E il ministro degli Esteri Mussavi che partecipa 
a una conferenza del «fronte della fermezza» 

TEHERAN — Il ministro degli Esteri iraniano. Hussein Mussavi, 
si è incontrato martedì sera a Bengasi con il leader libico Gheddafi. 
L'annuncio è stato dato dall'agenzia iraniana «Pars». Nell'incontro 
con Gheddafi, afferma l'agenzia, Mussavi ha rilevato -/e posizioni 
comuni della Libia e dell'Iran, soprattutto nei confronti dell'Egit
to, di Israele e dei paesi reazionari: 

Il ministro degli Esteri iraniano, che è da due giorni in Libia per 
partecipare ai lavori di una conferenza dei paesi arabi del -fronte 
della fermezza- (Libia, Siria, Algeria, Yemen del Sud e OLP), è 
stato anche ricevuto dal «numero due» libico, Abdessalam Giallud 
e dal ministro degli Esteri libico Al Obeidi, con il quale seno stati 
discussi i rapporti bilaterali. Nel corso degli incontri in Libia, 
riferendosi alla situazione interna iraniana Mussavi ha detto che 
-malgrado le forti perdite subite nel corso di scontri con gruppetti 
americani che ci hanno privato di persone care, noi lavoriamo per 
un Islam più forte e una situazione più stabile grazie a una 
volontà popolare ogni giorno più determinata-. 

A Teheran intanto trentacinque persone sono state arrestate in 
seguito alla «dimostrazione armata» dei mugiahedin di martedì 
pomeriggio nel centro della città, il cui bilancio ufficiale è di tre 
morti (tra cui due miliziani governativi). A quanto riferisce la 
stampa di Teheran, in un attentato a Mashad è morto ieri un 
funzionario del Partito della repubblica islamica. Anche un espo
nente religioso, l'hodjatoleslam Hadib è stato ieri ferito insieme 
alla figlia da una ragazza che gli ha sparato con una pistola. 

Tra le candidature per le elezioni presidenziali previste per il 2 
ottobre prossimo si è ieri aggiunta anche quella del primo ministro 
iraniano Mohamed Resa Kani. II principale candidato, secondo gli 
osservatori, resta comunque Ali Khamenei, attuale segretario ge
nerale del Partito della repubblica islamica. 

I ministri di Egitto 
e Tunisia da Colombo 

Un test per la «vocazione mediterranea» dell'Ita
lia - Messaggio di Sadat consegnato al Papa 

ROMA — Il ministro degli esteri tunisino Beji Caid Essebsi è 
giunto a Roma ieri mattina ed ha avuto subito un lungo colloquio 
con il ministro Colombo; il ministro di stato agli esteri egiziano 
Butros Butros Ghali è a Roma da martedì sera, e dopo una prima 
presa di contatto con Colombo si è recato ieri a Castélgandolfo per 
consegnare a Giovanni Paolo II un messaggio del presidente Sadat. 
L'Italia ha dunque una duplice occasione per dimostrare la sua 
•vocazione mediterranea» e per dare un contributo al rilancio del 
dialogo e della distensione in un'area che negli ultimi tempi ha 
conosciuto anche troppi motivi di frizione e di scontro. 

Con Caid Essebsi (che oggi vedrà Spadolini e il presidente Perti-
ni) sono stati ieri stesso firmati tre accordi di cooperazione econo
mica e tecnica, dando quindi alla sua visita un contenuto «concre
to», che va al di là delle questioni di carattere più strettamente 
politico. Da questo punto di vista è stata espressa la comune volon
tà dell'Italia e della Tunisia di agire congiuntamente per la stabili
tà nell'area mediterranea, e Colombo ha sottolineato il contributo 
«di moderazione ed equilibrio» dei dirigenti tunisini. 

Per quel che riguarda la visita di Butros Ghali, del messaggio di 
Sadat al Papa non si conosce il contenuto, ma si sa che esso verte 
sulla crisi mediorientale, con particolare riguardo alla questione 
palestinese e al problema di Gerusalemme. L'Egitto sta attraver
sando un momento difficile, lo stesso «processo di pace* con Israele 
segna il passo per la rigidezza della linea Begin; e non è difficile 
immaginare che Butros Ghali sia venuto a spiegare — a Roma e in 
Vaticano — i problemi di questa delicata fase e a sollecitare appog
gi, o almeno «comprensione». AI Papa, inoltre, Sadat ha voluto 
forse spiegare anche le misure prese contro il «papa copto» Shenu-
da III. 

IL CAIRO — Il ministro del
l'Interno Nabawi Ismail è 
comparso in televisione per 
fornire una versione per la 
verità abbastanza romanze
sca del «complotto» in cui sa
rebbero implicati — secondo 

' le "autorità" egiziane — i di
plomatici sovietici espulsi 
dall'Egitto. Nabawi ha detto 
che il governo «ha le prove 
delle attività sovversive» in 
cui sarebbe implicata l'am
basciata sovietica ed ha mo
strato sul teleschermo pac
chi di documenti filmati e re
gistrati, senza però fornire 
indicazioni sul loro contenu
to effettivo. Ha anche riferito 
— come esempio delle «tra
me* cui i sovietici avrebbero 
partecipato — che un primo 
segretario ' dell'ambasciata 
dell'URSS era solito incon
trarsi con l'ex-deputato (op
positore di Sadat) Kabbari 
Abdallah in un night sulla 
riva del Nilo, il «Nile Gar
den», dove «fra una danza del 
ventre e una canzone araba 
— riferisce l'agenzia ANSA 
— i due uomini si scambia
vano informazioni politiche 
e militari». 

Nabawi ha anche detto 
che materiale di propaganda 
per le organizzazioni comu
niste clandestine veniva da 
Mosca «con la valigia diplo
matica». che il Sud Yemen è 
•il tesoriere» (per conto di 
Mosca) dell'attività clande
stina, e che nel mondo arabo 
operano attualmente sedici 
partiti, clandestini o no, «al 
soldo di Mosca» (!). 

Al di là di questi aspetti ro

manzeschi, resta il fatto del
la quasi rottura dei rapporti. 
Entro oggi l'ambasciatore 
Poliakov e gli altri sei diplo
matici, insieme a due giorna
listi e a un diplomatico un
gherese, devono partire dal 
Cairo; e intanto a Mosca" 
stanno facendo le valigie gli 
addetti all'ufficio di collega
mento militare egiziano. Ma 
ben più consistente sarà l'e
sodo dei tecnici ed esperti so
vietici, ai quali è stato anche 
ordinato di lasciare l'Egitto. 
Sul loro numero c'è qualche 
incertezza: fonti occidentali 
al Cairo parlano di 1500 (fa
miliari inclusi), la stampa e-
giziana parla invece di cen-
tottanta. Ma poiché 180 ce ne 
sarebbero nel solo complesso 
siderurgico di Helwan, la 
prima cifra sembra più vici
na'alla realtà. Gran parte dei 
consiglieri e.tecnici presta
vano la loro opera appunto 
nel settore siderurgico; altri 
lavoravano alla diga di As
suan o in progetti fondiari. 

Intanto una delle organiz
zazioni dell'opposizione in e-
silio, la Unione nazionale e-
giziana in Italia, ha preso 
pubblica posizione contro la 
recente ondata repressiva, -
affermando che con l'arresto 
di giornalisti, scrittori, uo
mini politici e leaders reli
giosi il regime ha scavalcato 
•tutti i limiti di libertà e di 
democrazia nonché i diritti 
umani», chiedendo la libera
zione immediata di tutti gli 
arrestati e sollecitando la so
lidarietà «delle forze progres
siste di tutto il mondo*. 

Proseguono - anche se in modo molto discreto, quasi segreto - i contatti per uno sbocco politico 

Da Mosca molti segni che i :u Kabul si tratta 
•s*" 

La missione di lord Carrington a nome della CEE sembra aver aperto una strada - Per il presidente pakistano Zia migliorati i 
rapporti con il governo afghano - Ottimismo di Karmal: dopo le misure per i profughi una «soluzione del problema agrario» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sorpresa, ma an
che interesse ha suscitato tra 
gli osservatori occidentali di 
Mosca l'affermazione dt Ba
brak Karmal — riferita dalla 
TASS — secondo cui «Fanno 
prossimo dovrà essere quello 
della sconfitta definitiva dei 
nemici del popolo afghano e 
della transizione a condizioni 
pacìfiche di lavoro». 

La frase, pronunciata da 
Karmal nel corso di una confe
renza di quadri responsabili 
del lavoro verso la gioventù e in 
seno all'esercito, sembra costi
tuire una ostentazione di sicu
rezza di cui non vi è stato fino
ra l'eguale. Tanto più che Kar
mal ha aggiunto che il contin
gente sovietico costituisce «una 
forza di riserva» per combatte
re «l'aggressione della reazione 
esterna e dell'imperialismo». 

Alla vigilia di queste affer
mazioni Vagenzia sovietica ri
feriva del ritorno in Afghani
stan di oltre seicento famiglie 

«che erano state ingannate dal
la propaganda'dei nemici del 
popolo», mentre un commento 
— poi ospitato su quasi tutti i 
giornali — replicava secca
mente alle notizie, di fonte oc
cidentale e perfino commenta
te dal Dipartimento di Stato, 
di uno sconfinamento di trup
pe afghane in territorio paki
stano. Non è un caso, scriveva 
la TASS citando a sua volta V 
agenzia afghana «Bakhtar», 
che tali falsi vengano pubblica
ti proprio nel momento in cui il 
governo afghano aspetta una 
risposta costruttiva alle sue 
nuove iniziative diplomatiche, 
quelle avanzate con il docu
mento del 24 agosto. 

Si ha, in altri termini, l'im
pressione di assistere ad una 
serie di mosse e contromosse, 
alcune delle quali si sono rapi
damente succedute tra gli ulti
mi giorni di agosto e oggi. L'ul
tima, la dubbia notizia dello 
sconfinamento afghano, veni
va un giorno dopo il ritomo a 
Kabul da Nuova Delhi del mi

nistro degli esteri Shah Mu-
hammed Dost: nella sua borsa 
il risultato di una «migliore* 
comprensione» del governo di 
Indirà Gandhi. , 

Ma il fatto più clamoroso 
era stato, il 25 agosto (il giorno 
stesso, si noti, in cui la nuova 
proposta afghana veniva resa 
pubblica), il viaggio a Islama-
bad del vice-ministro degli e-
steri sovietico Nikolai Firiyu-
bin. Qualcosa di sostanziale 
doveva essersi mosso se Ugene
rale Zia Ul-Kaq dichiarava, 
due giorni dopo, che «i dirigenti 
di Kabul stanno dando prova di 
una considerevole elasticità» e 
che i colloqui con Firiyubin a-
vevano «notevolmente contri
buito a migliorare le relazioni 
afghano-pakistane». A confer
ma di ciò il vice-ministro degli 
esteri sovietico proseguiva il 
suo viaggio ém Imìmmaèmd m 
Nuova Delhi per informare e 
rassicurare il governo indiano. 
Ma subito dopo devono essersi 
accentuate su Zia Ul-Haq 
pressioni americane molto for

ti: i del tutto evidente che il 

{ infilarsi di una soluzione po-
itica toglierebbe molte frecce 

dalla faretra di Reagan. 
Comunque sia, è chiaro or

mai che la nuova proposta del 
governo di Kabul per una solu
zione politica — oft cui è anco
ra difficile vedere i connotati 
— ha preso corpo dopo il viag
gio m Mosca del ministro degli 
esteri britannica lord Carrin
gton. Il responsabile del Forei
gn Office venne nenm capitate 
sovietica, si ricorderò, il 5 lu
glio, latore di unaproposta dei 
dieci paesi della CEE. 

La risposta di Mosca e di 
Kabul non ha molti punti di 
contatto con la linea Carrin
gton, ma tuttavia utilizza ap
pieno alcuni dei varchi che gli 
europei avevano acconsentito 
ad aprire: in particolare il te
ma dei coinvolgimento éeUe 
Nazioni Unite (idea già pro
spettata nel gennaio scorso da 
Kabul) che gli europei vedeva
no affidato al Consiglio di sicu
rezza e che Kabul propone in

vece di affidare alla persona 
del segretario generale dell'O-
NU. 
- Ma la parte più sostanziale 

dell'evoluzione della posizione 
afghana (e, non lo si dimenti
chi, di quella sovietica) non 
sta, a nostro avviso, soltanto 
nella pur nuova proposta di in
contro trilaterale tra Teheran, 
Kabul e Islamabad. Era del re
sto ovvio che su ciò si concen
trasse Fattenzione degli osser
vatoti In realtà, il documento 
annesso alle dichiarazione'drt 
governo di Kabul del 24 agosto 
contiene alcuni passi — tra cui 
quelli riguardanti, in partico
lare, le relazioni con il Paki
stan — che i del tutto logico 
ritenere abbiano trovato buona 
eco a Islamabad. 

Vi si legge che Kabul i pron
ta n •garantire un'iemranità e 
vite boatta totale nel .tomento > 
del loro ritorno in patria a tutti 
gli afghani che sì trovino a risie
dere temporaneamente sul ter
ritorio pakistano e su quello di 

altri paesi vicini». Mentre nella 
dicniarazione del 14 maggio 
1980 si parlava soltanto di 
•amnistia», adesso viene preci
sato che a ciascuno verrà ga
rantita «la sicurezza delle per
sone, la libertà di scelta del do
micilio, e una partecipazione e-
qua alla soluzione del problema 
agrario nel quadro della rifor
ma». 

Una piattaforma decisa
mente più duttile di quelle del 
passato, cui si deve aggiungere 
che il governo di Kabul propo
ne esplicitamente di nprtsti-
nare «la piena libertà di circola
zione ali intemo del paese» per 
le tribù nomadi dedite alla pò-
storia, precisando che, di con
seguenza, anche «Je emi " 
ni stagionali dei snsnidi 
ni •mso il Pakistan • il rare) ri
torno dovranno potersi verifi
care senza 
Una sonai 

libererebbe anche U gtntrwk 
Zia da un pesante fardello. 
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